PARTICOLARE RACCORDO EMBRICI - FOSSI DI GUARDIA

PARTICOLARE EMBRICI

NOTE

—  Fer /e norme e /e carallernstiche rnon espressamente richiomalte nel presente elaboralo, sr

ra riferimento o/ Cap. Costr. OC.CC. e relolive deroghe.
—  Per gl elements ar smaltimento raraouico della praltarorma, s/ vedano gl elaborats specrricy.
- Per gii element; or arredo della prattarorma (7.£., canalelta portocav ecc.) s/ vedano gl

e/aborat; spec/ricy.

CARATTERISTICHE MATERIALI DA RILEVATO/TRINCEA

a dispersione

in fibre sintetiche

L—— Strato di anticapillare

corpo del rilevato,nella fascia esterna >1m
md potra’ essere >200 daN/cmq

—— Strato di bonifica

vegetale H=0,50m

a dispersione
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7. SCo//ico

Frimo oella formazione oe/ rilevato, « lerreno o/ dr sollo del/ prarno campogrna onard
asportalo per wno spessore ar 50 cm € comungue per lwito /o sirafo ar lerreno vegela/e.
Successivarnmente anche all eventuale bormfica (vedr p.to 2), dovro essere preparato 1/ piano d
posa,; quest Ultimo dowrd essere costipalto mediante rullatura in modo do oltenere una densito
secca non mnreriore ol 95% aella densitd massima, oltenuta per guéela lerra, con /a prova ar

costipamento AASHIO modificata (UM—EN 13286—-2).

LDopo /a compattazione, 1/ valore de/ moaulo ar deformazione Md del/ lerreno, rmisuralo
meaiante prova di carico su prastra, norn dovrd essere mferiore a 20 MFo.

2. LONIFICA LDEL TERREND

La bontica del lerreno dovrd essere eseguila ogr/ qualvollo nel/ corso des /avori s/ dovessero
trovare delle zone dj lerreno rnon 1doneo €/0 Comungue non conrorme alle specifiche dr

porogeltto.

Lo sostiiuzione ge/ lerreno dovrd essere esequila wiiizzondo rterrée gppartenent’ ar grupps A7,
A2—4, A2-5 A2—6 A2—-7 A5 e A4 (riferimento alla classificazione delle terre della rorma
UN/ 771537—7,2074). // materiale dovwrd essere messo m opera a Strali di spessore norn
superiore a 50 cm (materiale sciolto); per 1/ materiale des gruppr A2 ed A4 gl strots
dovranno avere spessore non superiore o 30 cm (imateriale sciolto).
£ possbie vtnzzare 1/ rattamento con calcg, qualora rilenulo economiicarmente convernenle,
nel caso m cuwlfe lerre proven/ent’ dagl scaovi non raggiingano valori o portanza adegual.
LPopo /o compattazione, 1/ valore de/ moadulo @ aeformazione Mad ae/ lerreno, oltenuto da
prove su p/ostra, dovrd essere non /mlerore g 20 MFPo. Dopo i/ costpaormento /o strofo n
oggetto dovra presentare una densitd secca rnorn mnreriore ol 95% della densiio 1massima,
ottenuvio per guella lerra, con /g provo i costparnento AASHTO moaiticala.

I LIFACIMENTO FRILEVATD

Nelta Fformoazione e/ rilevalo dovranno essere nmpregale /e lerre proverent/ da scovi dr
sbancamento e ai fondazione gpparienent; ar grupper A7, AZ—4, A2=5 AZ—-6, AP—/ A5 e A4
ar cur alla norma UNI 77537—7,/2074, o terre provenient/ da cave di prestito appartenent/
agli stess/ gruppr. £ possibile vtilizzare s trottomento con colce, gualora ritenuto
econormicamente convern/ente, ne/ caso 1 cur /e lerre proven/ent’ daglh Scavi- 17051 raggiungano

valorr ar portanza adegualr.

/W volore de/ modulo ar oeformazione rmeaiante prova ar corico su prastra, secondo CNF=ELU
1746, dowrad risultare non mreriore o 20 MFPao per /e zone o rilevalo a distanza inferiore a
7,00 m dor bordi deffo siesso e o 40 MFa per /o restonle zona cerniro/e.

La superficie de/ singoli strati sard sagomata a “schrena o asino’secondo le pendenze ar

progello.
4. SUPERCOMFATIATO

Lo superticie, costitvente 1/ prano ar posa del ballast, sard reanzzala meaiante rormazioné ar
uno strato ' terra compattoto di spessore non inferiore a 30 cm (Spessore fito) con terre
ar cotegoria A7, A2—4 e AS (classiticazione UN/ 7171537—17,2074). [
opera e compaltazione rnon dovranno essere eseguite quando /e condizions ambrentali (proggia,

neve, gelo) siano tali da danneggiare /a gqualitc dello stesso. Dopo i/ costparnento, 1 ogr
punto /a densiio secca dovrd essere /mierore al 9% della massima, ollenvio per guela
lerra, con /o prova i costiparmento AASHTO moaificala. moltre, i moaulo ar adeformazione Md
non dovrd essere mferiore ad S0 MFa. [a superficie ai guesto strato sard sagomala a
“schriena o asmo” con pendenza de/ FZ.

e operazion ar posa
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RF/
y RETE FERROVIARIA ITALIANA
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- Per le norme e le caratteristiche non espressamente richiamate nel presente elaborato, si Per le norme e le caratteristiche non espressamente richiamate nel presente elaborato, si fa riferimento al Cap. Costr. OO.CC. e relative deroghe.  - Per gli elementi di smaltimento idraulico della piattaforma, si vedano gli elaborati specifici. Per gli elementi di smaltimento idraulico della piattaforma, si vedano gli elaborati specifici. - Per gli elementi di arredo della piattaforma (T.E., canaletta portacavi, ecc.) si vedano gli Per gli elementi di arredo della piattaforma (T.E., canaletta portacavi, ecc.) si vedano gli elaborati specifici.
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1. SCOTICO SCOTICO Prima della formazione del rilevato, il terreno al di sotto del piano campagna andrà asportato per uno spessore di 50 cm e comunque per tutto lo strato di terreno vegetale. Successivamente anche all'eventuale bonifica (vedi p.to 2), dovrà essere preparato il piano di posa; quest'ultimo dovrà essere costipato mediante rullatura in modo da ottenere una densità secca non inferiore al 95% della densità massima, ottenuta per quella terra, con la prova di costipamento AASHTO modificata (UNI-EN 13286-2). Dopo la compattazione, il valore del modulo di deformazione Md del terreno, misurato mediante prova di carico su piastra, non dovrà essere inferiore a 20 MPa.  2. BONIFICA DEL TERRENO BONIFICA DEL TERRENO La bonifica del terreno dovrà essere eseguita ogni qualvolta nel corso dei lavori si dovessero trovare delle zone di terreno non idoneo e/o comunque non conforme alle specifiche di progetto.  La sostituzione del terreno dovrà essere eseguita utilizzando terre appartenenti ai gruppi A1, A2-4, A2-5, A2-6, A2-7, A3 e A4 (riferimento alla classificazione delle terre della norma UNI 11531-1/2014). Il materiale dovrà essere messo in opera a strati di spessore non superiore a 50 cm (materiale sciolto); per il materiale dei gruppi A2 ed A4 gli strati dovranno avere spessore non superiore a 30 cm (materiale sciolto). E' possibile utilizzare il trattamento con calce, qualora ritenuto economicamente conveniente, nel caso in cui le terre provenienti dagli scavi non raggiungano valori di portanza adeguati. Dopo la compattazione, il valore del modulo di deformazione Md del terreno, ottenuto da prove su piastra, dovrà essere non inferiore a 20 MPa. Dopo il costipamento lo strato in oggetto dovrà presentare una densità secca non inferiore al 95% della densità massima, ottenuta per quella terra, con la prova di costipamento AASHTO modificata.  3. RIFACIMENTO RILEVATO RIFACIMENTO RILEVATO Nella formazione del rilevato dovranno essere impiegate le terre provenienti da scavi di sbancamento e di fondazione appartenenti ai gruppi A1, A2-4, A2-5, A2-6, A2-7, A3 e A4 di cui alla norma UNI 11531-1/2014, o terre provenienti da cave di prestito appartenenti agli stessi gruppi. E' possibile utilizzare il trattamento con calce, qualora ritenuto economicamente conveniente, nel caso in cui le terre provenienti dagli scavi non raggiungano valori di portanza adeguati. Il valore del modulo di deformazione mediante prova di carico su piastra, secondo CNR-BU n°146, dovrà risultare non inferiore a 20 MPa per le zone di rilevato a distanza inferiore a 1,00 m dai bordi dello stesso e a 40 MPa per la restante zona centrale. La superficie dei singoli strati sarà sagomata a “schiena d'asino” secondo le pendenze di schiena d'asino” secondo le pendenze di secondo le pendenze di progetto.  4. SUPERCOMPATTATO SUPERCOMPATTATO La superficie, costituente il piano di posa del ballast, sarà realizzata mediante formazione di uno strato di terra compattato di spessore non inferiore a 30 cm (spessore finito) con terre di categoria A1, A2-4 e A3 (classificazione UNI 11531-1/2014).  Le operazioni di posa in opera e compattazione non dovranno essere eseguite quando le condizioni ambientali (pioggia, neve, gelo) siano tali da danneggiare la qualità dello stesso. Dopo il costipamento, in ogni punto la densità secca dovrà essere inferiore al 98% della massima, ottenuta per quella terra, con la prova di costipamento AASHTO modificata. Inoltre, il modulo di deformazione Md non dovrà essere inferiore ad 80 MPa. La superficie di questo strato sarà sagomata a schiena d'asino” con pendenza del 3%.con pendenza del 3%.
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